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Scommesse, calciatori corrotti: nell'80 primo allarme, ma si fece finta di nulla.,. 

Uno scandalo proprio perbene 
Totonero, storia di una guerra mai fatta 

«Totonero», un fiume sen
za argini. È la plaga forse più 
grave di un calcio che ha 
smarrito il senso della cor
rettezza, della legalità e del 
buon senso. Fortunatamen
te non è tutto cosi. Ma 11 fe
nomeno è in espansione. Lo 
scandalo dell'80, 11 primo 
grande scandalo della storia 
della pedata, non è servito da 
lezione e quello che più 
preoccupa non ha impauri
to. C'è stata soltanto una 
pausa, prima di ricomincia
re da capo e questa volta su 
grande scala. 

Lo scandalo del «totonero., 
del quale si stanno occupan
do attivamente la magistra
tura penale e quella sportiva, 
ha raggiunto questa volta 
proporzioni impensabili. 
Che 11 calcio avesse vaste «zo
ne d'ombra», nessuno lo met
teva in dubbio. È fatto che 
può accadere ovunque, spe
cie quando gli interessi eco
nomici sono- dilaganti; ma 
che addirittura avesse ra-
mlficazlonlMungo tutto lo 
stivale non lo si supponeva 
affatto. 

E così praticamente gli ul
timi campionati, dalla serie 
A In giù, hanno emesso ver
detti finali in parte falsati e 
stabiliti a tavolino da accor
di presidenziali, manageriali 
e coordinati da gente di ma
laffare, che sta proliferando 
sempre di più in un mondo 
dove il controllo è labile, se 
non addirittura Inesistente. 

Questa nuova ondata di 
scandali ne è la riprova. 

Ovunque, da nord a sud, da 
est a ovest c'è una fetta di 
calcio coinvolta In questo 
nuovo rigurgito di scandalo. 
Partite truccate per Interessi 
di classifica, partite truccate 
per Interessi di promozione 
da una serie all'altra, che vo
gliono dire sovvenzioni più 
ricche nella spartizione del 
soldi del calcio, partite truc
cate per interessi personali, 
queste ultime con valanghe 
di milioni Investiti nel muni
fico mondo delle scommesse 
clandestine. E l ritorni sono 
stati spesso ingenti. 

Nel calderone dello scan
dalo vi sono finiti anche per
sonaggi che sembravano al 
di sopra delle parti e di ogni 
sospetto: alcuni Impelagati 
fino al collo, altri appena 
sfiorati, ma non per questo 
giustificabili. 

La situazione è grave, vi
sto che ancora oggi non si 
riesce a stabilire quale sarà il 
quadro definitivo del prossi
mi campionati. È grave, per
ché Intorno a tutto 11 sistema 
s'è creato un alone di diffi
denza. Ormai è una realtà. 

Perché tutto questo? Per
ché mal è stato approfondito 
un piano di salvaguardia 
dell'immagine. Si è agito con 
leggerezza, per le debolezze 
interne e una politica di con
trollo molto approssimativa. 

Inizialmente si è ritenuto 
che la lezione dell'80 fosse 
stata sufficiente ad arginare 
11 fenomeno. Una previsione 
eccessivamente ottimistica, 
perché già allora era apparso 
chiaro che 1 calciatori e le so
cietà punite avevano la fun
zione di capri espiatori, che 
dietro l'angolo c'era dell'al-

ROMA — Secondo un servizio che il settimanale «Epoca» 
pubblicherà nel numero di domani in edicola e del quale il 
settimanale ha anticipato una sintesi, i calciatori italiani, 
campioni del mondo in Spagna nel 1982, guadagnarono 
dopo aver vinto il titolo 323.450 dollari (una cifra che allora 
equivaleva a circa 450 miliono di lire) grazie ad un «com
penso pagato in nero» di una ditta che aveva sponsorizzato 
l'abbigliamento della Nazionale. Sempre secondo il setti* 
manale, il contratto con i giocatori azzurri venne siglato a 
Roma il 28 ottobre I981e prevedeva una durata fino al 30 
agosto 1984. 

«Epoca» rende note anche le date dei pagamenti delle 
rate, cinque in tutto (quattro in Spagna e una a Milano) e 
fa i nomi di dirigenti federali che parteciparono alle trat
tative, di giocatori che firmarono le ricevute e degli inter
mediari. Il settimanale ipotizza che «sull'aereo del Presi
dente, Sandro Pertini, che riportava in Italia i calciatori 

Oggi Sordillo lascia 
FIRENZE — Oggi ultimo giorno di Federico Sordillo presidente 
della Federcalcio. A Coverciano si svolge infatti il Consiglio 
federale, che dovrebbe aprire ufficialmente la crisi del governo 
del calcio. L'ipotesi di un «dimissionamento» del presidente e dei 
suoi vicepresidenti ha ormai preso il sopravvento. Manca ora 
soltanto il crisma dell'ufficialità e la richiesta a Carrara di assu
mere la carica di commissario straordinario. Ieri il presidente 
del Coni ha avuto un incontro col ministro Lagorio. Non è esclu
so che avvenga oggi stesso, per voce di Sordillo, nella riunione di 
Giunta del Coni in programma a Roma nel tardo pomeriggio. 

Il settimanale Epoca denuncia 

«I campioni 
del mondo '82 
pagati in nero 

da uno sponsor» 
dopo la conquista della coppa del mondo 1982, erano stati 
nascosti dollari per oltre 400 milioni di lire». 

A proposito delle rivelazioni il presidente della Lega cal
cio, Matarrese, ha detto ieri durante una pausa dell'Ufficio 
di presidenza tenutosi a Coverciano di «non saper niente 
di niente della vicenda». 

tro, con tanti altri personag
gi che allora riuscirono a far
la franca, sfruttando mezzi e 
mezzucci. Allora per evitare 
conseguenze ancora più di
sastrose, si preferì infilare la 
testa ben sotto la sabbia per 
non vedere e per non sentire. 
Un errore gravissimo, com
messo (volutamente?) per 
superficialità. 

SI è pensato soltanto di 
salvare la facciata, dando in 
pasto all'opinione pubblica 
un po' di nomi e di squadre, 
per poi poter dire di aver agi
to con severità, senza guar
dare in faccia nessuno, nel 
pieno rispetto delle leggi cal
cistiche. Ma In realtà quello 
che interessava alla dirigen
za del calcio era di salva
guardare 11 giocattolo, già 
mezzo squinternato, e sem
pre più sul punto di finire sul 

lastrico, visto che oltre allo 
scandalo, suonavano i cam
panelli d'allarme per le disa
strose situazioni economi
che delle società. Un disastro 
che avrebbe potuto raggiun
gere larghe dimensioni, che 
avrebbe prodotto riscontri 
negativi da un punto di vista 
pubblicitario. 

Si è cosi puntato tutto sul
la politica dell'inganno. 

Un po' di fumo negli occhi, 
qualche vittima illustre, poi 
graziata, per dare l'illusione 
che il marcio era stato estir
pato alle sue radici e che pu
lizia era stata fatta. Ora, a sei 
anni di distanza, 11 problema 
si è nuovamente presentato, 
a conferma degli errori com
messi allora. E adesso, a sei 
anni di distanza si piange sul 
latte versato, invocando leg
gi speciali ed Interventi im
mediati. Troppe tardi. 

Ciccio Graziani, centravanti dell'Italia al Mundial '82, 
che si trova in questi giorni in vacanza a Castiglion della 
Pescaia, ha cosi commentato la notizia: «Dire che cado 
dalle nuvole è certamente poco e sicuramente si tratta di 
un tentativo di "colpo" giornalistico ad effetto. Tutti ricor
deranno la vicenda della partita che l'Italia avrebbe com
prato dal Camerun». «Ci sarebbe veramente da ridere — 
ha proseguito l'attaccante della Roma — se non fosse tra
gico pensare a cosi bassi tentativi di speculazione. Stiamo 
diventando proprio il Paese dello scandalo». «Credere che 
alcuni giocatori — ha aggiunto — possano pensare a spar
tirsi pochi denari, anche se in dollari, alla vigilia di una 
finale mondiale, è certamente malafede». Graziani ha an
ticipato che prenderà contatti con gli altri azzurri parteci
panti al Mundial '82, al fine di tutelare la sua immagine e 
quella collettiva, non escludendo in futuro anche azioni 
giudiziarie. 

Certo 11 fenomeno delle 
scommesse clandestine va al 
di là del mondo del calcio. Il 
sistema ruota nelle mani di 
organizzazioni malavitose, 
però è anche vero che nulla o 
pochissimo è stato fatto dal 
governo federale per prende
re le distanze da una situa
zione avvertibile in qualsiasi 
momento. Oggi si Invocano 
leggi e provvedimenti per 
frenare l'evidenza. Perché 
non arrivarci prima? Non 
era certo una novità che su 
buona parte dei campi d'Ita
lia vagassero queste perico
losissime mine. Eppure si è 
preferito soprassedere fa
cendo finta di niente, spe
rando che fossero sufficienti 
per fronteggiare l pericoli 
dell'esterno, le deboli strut
ture dell'Ufficio inchieste, 
privo di mezzi validi per va
gliare certe situazioni. E così 
si è arrivati ad un nuovo 
scandalo, che ancor oggi non 
permette la formazione del 
prossimi campionati. 

Ma quello che è ancora più 
grave, è che senza 11 casuale 
Intervento della magistratu
ra ordinaria, del totonero 
non si sarebbe saputo nulla o 
quasi e 11 calcio avrebbe con
tinuato a vendere il suo pro
dotto alterato e fasullo. Ora 
si cerca di correre ai ripari. 
Si parla di nuove leggi, di 
provvedimenti. Che ben ven
gano. Ma che siano efficaci. 
Basta con 11 fumo negli oc
chi. Non serve più. 

Le teste 
di serie 

per le Coppe 
BERNA — Juven
tus in Coppa dei 
Campioni, Roma 
in Coppa delle 
Coppe, Inter in 

Coppa Uefa saranno teste di 
serie nel sorteggio per il primo 
turno delle coppe europèe che 
si svolgerà a Ginevra ìl 10 lu
glio prossimo. Per il secondo 
anno consecutivo non ci sa
ranno squadre inglesi. Le te
ste di serie designate dall'Uefa 
sono. In Coppa dei Campioni: 
il Dajern Monaco, Austria 
Vienna, Anderlecht, Rcal Ma
drid, Panathinaikos Atene, 
Jmentus, Porto, Stcaua Buca
rest, Dinamo Kiev; Coppa del
le Coppe: Ilapid Vienna, 
Abderdeen, Girondins Bor
deaux, Roma, Bcnfica Lisbo
na, Dinamo Bucarest. Coppa 
Uefa: Ba>crn Uerdingen, 
Standard Liegi, Sredetz Sofia, 
Dundee United, Barcellona, 
Atletico Madrid, Inter, Wi-
dzew Lodz, Univcrsitatea 
Craiova, Goteborg, Dukla Pra
ga, Ilajduk Spalato. 

Wimbledon 
cade Chris 

Evert Lloyd 

Paolo Caprio 
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Il bretone a caccia del 6° successo 

Parte il Tour 
Riuscirà Hinault 
a battere Merckx 

ed Anquetil? 
Una corsa-calvario, 
come quella salita 
che uccise Simpson 

Scatta II Tourde France. comincia oggi lì più grande spet
tacolo ciclistico del mondo. Grande per una geografia che ti 
porta nella cornice del Pirenei e delle Alpi dove Incontri stra
dine senza protezioni, e sotto burroni che spaventano al pri
mo sguardo. Anni fa 11 romagnolo Giancarlo Ferretti, ex 
gregario di Felice Glmondl, precipitò a fondovalle mentre 
pilotava l'ammiraglia della Bianchi e si salvò dopo un mese 
d'ospedale. Il Tour con un tracciato severissimo, micidiale, 
una scuola con leggi di ferro, uomini che formano un esercito 
in bicicletta, una carovana pronta alle emozioni e alle fatiche 
per conquistare giorno per giorno li traguardo finale. 

A volte, Parigi, 1 Campi Elisi, la torre Eiffel sembrano un 
miraggio. Tanti si perdono cammln facendo e maledicono 
Goddet, maledicono Levltan. Ho visto più di un campione 
alla testa di proteste clamorose, ricordo Jacques Anquetil al 
comando di uno sciopero che rimarcava le follie della corsa e 
le restrizioni dell'antidoping; ricordo una tappa in cui 1 corri
dori si fermarono a cento metri dalla linea dell'arrivo, cento 
metri percorsi a piedi, Hinault 11 primo e tutti gli altri nella 
sua scia per ottenere la fine del trasferimenti serali di trecen
to, quattrocento, cinquecento e più chilometri. I trasferimen
ti sono poi diminuiti, ma 11 Tour rimane una brutta bestia, 
una tremena avventura. C'è ancora 11 Puy de Dome con le 
bombole d'ossigeno per chi vince e per chi perde, non ce più 
11 Mont Ventoux che i stato la tomba di Tom Simpson, 

Era 1113 luglio del 1967 e non dimenticherò mal quella' 
salita, quel tornanti sotto un sole feroce, quel paesaggio lu
nare, senza un filo d'erba, sabbia, soltanto sabbia e l'orologio 
chesegnava le due pomeridiane. Quella tappa non èplù stata 
ripetuta dal versante maledetto, quella morte fu un atto d'ac
cusa anche per gli organizzatori. Tom Simpson, vincitore di 
un campionato del mondo, di una Milano-Sanremo, di un 
Giro di Lombardia, crollò a terra privo di sensi e vani furono 
l soccorsi medici Nelle viscere del corridore inglese vennero 
trovate tracce di amfetamlne, ma non fu solo quello 11 motivo 
del decesso. Il giorno seguente tutti in gruppo fino a pochi 
metri dall'arrivo, quando per decisione generale dal plotone 
sbucò Hoban per onorare la memoria del compagno di squa
dra. MI aspettavo un gesto del genere anche nel recente Giro 
d'Italia: pensavo che nel giorno della morte di Ravaslo non ci 
fosse corsa, non ci fosse la volata di Piacenza. Il pubblico 
avrebbe certamente capito e applaudito. 

Il Tour ha U fascino di una competizione molto vissuta e 
molto sofferta. Anche da noi 11 Giro è un avvenimento che 
mobilita milioni di persone, ma nelle città, nel paesi, nel 
villaggi della Francia quando passa 11 Tour l'accoglienza è 
piena, totale. Ma è un Tour che non perdona la minima 
debolezza, crisi famose come quella di Coppi che nella tappa 
di SL Malo (edizione del '49) si trovò con un ritardo In classifi
ca di 3635", ma Fausto fu così grande da recuperare l'intero 
distacco e Imporsi con ll'OS" su Bartall. In crisi anche 
Merckx che verso la fine della carriera superava le montagne 
In tren teslma posizione, Il Merckx che aveva riporta to cinque 
trionfi e che divide 11 record con Anquetil e Hinault Sempre 
In crisi per non aver mal conquistato la maglia gialla, Ray
mond Poulldor, tre volte secondo e cinque volte terzo, ma 
erano crisi per modo di dire perché Poulldor mostrava sem-
pre un faccione sorridente, perché bastava l'affetto della gen
te a rincuorarlo. Sono cambiati 1 personaggi, è cambiato 11 
ciclismo, ma non i cambiato 11 Tour. Io mi domando se è 
giusto ette sia cosi, se quelli di Parigi non tirano troppo la 
corda. MI pare che II gigante abbia I piedi d'argilla, che 1 
rischi siano tanti, troppi, che bisogna Intervenire per evitare 
di rompere gli argini. Prevedo tappe noiose, corridori che si 
difendono come possono, andando plano plano per rispar
miare energie. Per cento motivi non è più 11 tempo delle 
aquile e basta con le esagerazioni, basta con gli eccessi. 

Gino Sala 

Nostro servizio 
BOULOONE BILLANCO-
URT — Il Tour de France 
entra nel vivo della 73* sfida. 
L'avventura ricomincia oggi 
alla periferia di Parigi e la 
capitale, così idealmente vi
cina sulla cartina topografi
ca, sembra invece tanto lon
tana ai 210 corridori che que
st'anno gli organizzatori 
hanno «invitato» (pur re
stringendo il lasso del tempo 
massimo augurandosi che le 
prime tappe di montagne 
tolgano di mezzo 1 meno pre
parati). 

Scatta quindi 11 Tour, la 
gara più massacrante che il 
ciclismo contempli. Si ripar
te praticamente da dove ci si 
era congedati 11 22 luglio 
dell'anno scorso: con Ber
nard Hinault nel panni del
l'uomo da battere. Il bretone 
è all'ultimo appuntamento 

• col Tour in novembre com
pirà 32 anni e darà l'addio 
all'agonismo che lo ha Impo
sto all'attenzione del mondo 
Intero. Intanto, però, da oggi 
e fino al 27 luglio, corre verso 
il mito: ha collezionato cin
que maglie gialle esattamen
te come Anquetil e Merckx e 
Intende sorpassarli nel re
cord delle vittori. 

Se 11 numero 6 uscirà o 
meno sulla mota di Hinault 

,è difficile da stabilire con 
certezza: il bretone si è avvi
cinato al prologo odierno 

(chilometri 4,5 a cronometro 
individuale) senza offrire 
prestazioni in grado di sug
gerire un pronostico Intera
mente destinato a lui. C'è 
anche chi sostiene che da 
qualche tempo a questa par
te, Hinault si consideri un 
prepenslonato del pedale e 
che abbia riversato le sue at
tenzioni più sul gusto di gui
dare le macchine agricole 
delle tenute della Bretagna 
che sull'obbllgo di sottoporsl 
agli allenamenti estenuanti 
ma indispensabili ad affron
tare un Tour come quello 
che scatta oggL C'è anche 
chi sostiene che Lemond e 
Bauer — statunitense il pri
mo, canadese l'altro — non 
siano disposti ad aiutare ca
pitan Hinault nella corsa 
verso 11 mito. Sia Lemond. 
sia Bauer hanno comunque 

f turato fedeltà alla causa 
ella squadra e soltanto la 

strada sceglierà il leader del
la Vie Claire, la formazione 
da battere. 

Sulla via di Hinault torna 
ad esserci anche Laurent Fi-

fnon, già vincitore di due 
our e al rientro nella gran

de gara a tappe dopo l'Inter
vento al tendine d'Achille 
che sembrava potesse to
glierlo definitivamente di 

scena un anno fa a maggio. 
Fignon — già vincitore nel
l'aprile scorso della Freccia 
Vallone — giura a se stesso e 
al mondo d'essere quanto 
mal competitivo e di poter 
avocare a sé almeno il 50 per 
cento del pronostico. 

Detto che Kelly è stato co
stretto a dare forfait, che l'i
ridato Zoetemelk a dispetto 
dei 40 anni affronta la com
petizione transalpina per la 
sedicesima volta e che il co
lombiano Herrera assume 
maggior spessore rispetto al 
1985 in quanto le montagne 
di quest'anno si presentano 
quanto mai massacranti, 
non rimane da aggiungere 
che la pattuglia italiana rap
presenta la sintesi di tre for
mazioni che puntano sia su 
assi di importazione come 
Da Silva e Zlmmermann, sia 
su una speranza mai uscita 
da tale ruolo che ha nome 
Silvano Contini. Al via an-
U I C MJMltVClttyt. 

La catena che separa di 21 
anni gli italiani dalla maglia 
gialla del Tour è destinata ad 
aumentare di un anello, ma 
—si sa—sperare costa poco. 
Tra una settimana, pero, en
trerà in scena Maria Canina, 
la mamma volante della Val 
Badia che già un anno fa en
tusiasmò. E chissà che qual
che soddisfazione non arrivi 
proprio da lei. 

Jean Paul Rautt 

Elio Da Angelis 

Automobilismo 
Dal nostro inviato 

LE CASTELLET — Il mondiale di Formula 
1, lasciati alle spalle i due gran premi ameri
cani, gira la boa di metà percorso a Le Castel-
IeL Si correrà su un circuito — quello france
se — da tempo nell'occhio del ciclone per la 
presenza di alcuni punti estremamente peri
colosi per la vita dei piloti. I responsabili del
l'autodromo avevano già previsto per 11 pros
simo anno una serie di radicali interventi di 
ristrutturazione del tracciato: la tragedia che 
è costata la vita a Elio De Angelis sulla esse 
della Verreire (la Vetreria) ha accelerato 1 
tempi e convinto la Fisa a finanziare in ma
niera consistente la ristrutturazione e ad an
ticiparla a questa stagione. 

Il 27 maggio sono dunque iniziati 1 lavori 
che nel breve volgere di tre settimane sono 
poi stati portati a termine con grande sollie
vo del boss della Fisa Jean Marie Balestre. 
Vediamo in che cosa è consistito l'Intervento 
sulla pista francese. Anzitutto il circuito è 
stato accorciato di quasi un terzo: misurava 
5810 metri, è stato ridotto a 3813. L'operazio
ne è stata realizzata attraverso il taglio com-
{>leto di tutto un tratto, compresa la esse del-
a Verreire nella quale la Brabham di De An-

Sells sbandò e prese il volo. Assieme alla esse 
ella Verreire non ci saranno più la chicane, 

la curva della Sainte Baumee il primo tratto 
del rettilineo del MlstraL È stata costruita 
una sorta di bretella che congiunge il rettili
neo di partenza col MistraL Questa bretella 
inizia subito con una curva quasi a gomito, 
certamente non delle più facili, che al primo 

Ero della corsa provocherà certo un perico-
so assembramento di vetture. E qui già ini-

Si corre domenica, pista modificata 

Le Castellet, 
circuito nuovo 
dopo la morte 
di De Angelis 

zlano le osservazioni critiche di alcuni addet
ti ai lavori. «Finalmente è stata tolta la Ver
reire — fa notare Jacques Lafflte, pilota Li-
gier —. Un incidente In quel punto, com'è 
capitato a De Angelis, non permetteva alcu
na manovra di salvataggio. Però questa nuo
va curva è difficilissima. Possibile non si po
tesse trovare una soluzione migliore»? C'è 
poi un altro particolare che dà adito a qual
che critica o almeno a qualche dubbio: con la 
bretella i piloti si immetteranno nel rettili
neo del Mistral ad una velocità inferiore al 
passato allorché provenivano dalla «Sainte 
Baume», ma non è affatto scontato che af
frontino poi l'altro punto cruciale del percor
so, la curva della Signes (dove l'anno scorso 
uscì Mansell), ad andatura più lenta. Sembra 
infatti che l'eliminazione dèi primo tratto del 
Mistral permetterà ai tecnici delle varie scu
derie, responsabili dell'aerodinamica, di so
vraccaricare l'alettone posteriore delle vettu
re e questo particolare potrebbe consentire 
alle stesse di affrontare fa Signes con un ap
poggio maggiore, quindi magari con velocità 
addirittura superiori rispetto agli scorsi an
ni. Comunque basterà attendere le prime 
prove libere di oggi per saperne effettiva
mente di più dalla viva voce dei piloti. 

E sarà importante vedere se, nel coro com
plesso, i lavori realizzati apporteranno effet
tivamente maggior sicurezza al circuito. Il 
programma del gran premio di Francia che 
si correrà domenica con partenza alle 13.30 
(ripresa Tv2) prevede nella giornata di oggi 
alle 9.30 un primo «assaggio» della nuova pi
sta; dalle 10 alle 11.30 si svolgeranno prove 
non cronometrate; dalle 13 alle 14 si terrà 
invece la prima sessione coi crono validi per 
la griglia di partenza. 

Walter Guagnefi 

ESPAMA6Ó 

Domani la Nazionale italiana di basket debutta in Spagna contro la Cina 

Azzurri a Malaga per il Mundial II 
Un minireferendum: «llUrss sarà campione» 

Dal nostro inviato 
MALAGA — Un'atmosfera un po' 
sonnacchiosa che non promette 
grandi cose, ma forse è solo U clima 
della vigilia. I giocatori che sem
bravano Imballati, e non solo con 1 
muscoli, le frasi di sempre. Solo 
Bianchini ha darsi un po' da fare 
con richiami al classici francesi e a 
Bearzot («lui ha almeno la pipa, da 
mordere quando s'arrabbia»). A 
quel punto qualcuno ha osservato 
che Bianchini-Stradivari era stato 
fino ad ieri tenuto nell'astuccio ed 
ora veniva tirato fuori. 

È cominciata comunque con tre 
quarti d'ora abbondanti di ritardo 
sulla tabella di marcia l'avventura 
al Mundial di basket. Due tappe: 
Roma-Barcellona, Barcellona-Ma
laga. Unico fuori programma, 
un'attesa di un'ora e più nella città 
catalana, questa Barcellona che si 

sta dando molto da fare per l'avve
nimento, perché si candida, e spin
ge moltissimo naturalmente in 
questa direzione, per avere le Olim
piadi del 1992. 

La costa del sol, arroventata ha 
accolto In maniera entusiastica la 
truppa azzurra. Numerose tv loca
li, giornalisti, che hanno preso 
d'assalto 1 giocatori e l'allenatore. 

A tenere buona la cucciolata 1 
due «veci» VUlalta e MarzoratL n 
primo subito adocchiato da tre 
splendide creaturine biondo plati
no, U secondo più ligio al ruolo di 
capitano. Ma il primato della serio
sità e del mutismo spettava a Pre
mier, ti re delle burle, che sembra
va un lord inglese, lui unico pezzo 
della Slmac campione. 

Allora VUlalta corde va? «Lo vedi 
no — rispondeva quello — slamo 
vestiti bene, giacca blue, pantaloni 

grigi, tutto firmato, mi sembra per
fetto». Infatti tutto è targhettato 
Les Copalns, una dei duemila e più 
sponsors degli stranguglioni az
zurri. «Questi mondiali — è sempre 
Vlllanta a parlare — sono come un 
minestrone. La squadra ha Iniziato 
un nuovo ciclo e allora le incognite 
sono parecchie. Il giochino sta nel 
scoprirle 11 più presto possibile». E 
voi altri le avete scoperte? «A giudi
care da Verona no, però quella è 
stata soltanto una tappa, le somme 
si tirano alla fine». E poi facendosi 
serioso: «Siamo in Spagna per dare 
U megUo di noi stessi, anche perché 
sono convinto che abbiamo la pos
sibilità di far bene». 

Lui, VUlalta, dà l'Italia al quarto 
posto. È uno del pochi ottimisti. La 
maggior parte (cinque giocatori) la 
danno quinta, altri (tre) la danno 
quarta, due dicono che arriverà tra 

le prime cinque mentre solo Dell'A
gnello — U cucdolotto della com
pagnia — pronostica il bronzo. E 
Sacchetti che è II terzo Grande Vec
chio della spedizione, preferisce ta
cere. 

Di sondaggio in sondaggio si 
scopre che è l'Unione Sovietica In 
testa alla hit parade. L'hanno vota
ta in sette mentre cinque hanno 
preferito gli Usa. Gli statunitensi 
sono atterrati due ore dopo gli az
zurri all'aeroporto di Malaga. Usa, 
Portorico, Cina — che affrontere
mo domani — Costa d'Avorio e Rft 
sono gli avversari dell'Italia. 

E com'è quest'Italia? «Duttile». 
L'aggettivo è di VUlalta; «una dife
sa, che sa adattarsi ad ogni tipo di 
avversario e tanta esperienza in 
meno rispetto a qualche annetto fa. 
Siamo una squadra senza super-
stelle (alluderà a Meneghln?, ndr), 

tutti gregari messi a pedalare». 
Proclama per proclama ecco quello 
più intimo di Pierluigi Marzorati: 
«Dobbiamo trovare noi stessi, gio
care con la massima umiltà». 

È la politica del piccoli passi 
blanchlnlana. Non ha fatto grandi 
passi invece 11 progetto «open» e 
cioè l'apertura delle squadre nazio
nali ai professionisti. Il vertice del
la Fiba (anzi della Flb, poiché è sta
ta cancellata la parola amateus) ha 
bocciato l'altro giorno a Barcellona 
per pochi voti — 31 contro 27 — la 
proposta di Immettere nelle sele
zioni nazionali giocatori che hanno 
contratti con le lege professionisti
che americane. Unione Sovietica e 
Stati Uniti hanno votato, guarda 
caso, Insieme contro la proposta. 

Gianni Caraauolo 

LONDRA — Sarà 
una finale tutta 
cecoslovacca quel
la di domani del 
torneo femminile 

di Wimbledon. Infatti Marti
na Navratilova di passaporto 
statunitense ma cecoslovacca 
di nascita e di scuola, prima 
giocatrice del mondo, ha eli
minato in due set, durati me
no di un'ora, l'argentina Ga
briela Sabatini per 6-2, 6-2. La 
sorpresa è venuta dopo nell'al
tra semifinale: liana Mandli-
kova, testa di serie numero 
tre, ha sconfitto anch'essa in 
due set molto più combatuti, 
la favorita Chris Evert-Lloyd, 
seconda giocatrice del mondo 
per 7-G (7-5), 7-5. Ieri hanno ri
posato gli uomini. Oggi le due 
interessanti semifinali: Lendl-
Zivojinovic e Becker-Leconte. 

Antognoni 
contratto e 
pace fatta 

®FIRENZE — Il ca
pitano delia Fio
rentina resterà le
gato alla società 
per altri tre anni. 

Giancarlo Antognoni ha fir
mato un contratto che preve
de il suo utilizzo come giocato
re nel prossimo campionato e 
un impegno da dirìgente per 
gli altri due anni. L'accordo 
fra il capitano e il presidente 
Pier Cesare Baretti è stato sti
pulato ieri alla presenza del
l'avvocato Morgan te, che cura 
gU interessi del calciatore. 

De Leva: 
«Il mondiale 

o addio boxe» 
AGNONE (m.m.) 
— Di cazzotti pare 
proprio che non 
voglia più saper
ne. Ciro De Leva, 

conferma la sua intenzione di 
appendere i guantoni al chio
do. Soltanto una chance mon
diale potrebbe farlo recedere 
dalla decisione. Liquidato 
mercoledì sera sul ring di 
Agnone il focoso sfidante spa
gnolo Vicente Fernandez, De 
Leva ha comunicato la sua in
tenzione anche al suo mana
ger Rocco Agostino. «Ormai — 
dice il campione — l'Europa 
mi sta stretta. Mi sento, in-
Sutiiuia, coììic uni persona 
che non ha altri traguardi 
Soltanto la possibilità di una 
sfida mondiale potrebbe resti
tuirmi l'entusiasmo*. 

Su windsurf 
hanno vinto 
l'Atlantico 
NEW YORK — 
Ire francesi sono 
giunti in «win
dsurf» a New 
York, sotto una 

pioggia battente, dopo una na
vigazione attraverso l'Atlanti
co durata più di cinque mesi. 
Stephane Peyron, Alain Pi-
chavant e Crolyn Stalins ave
vano lasciato Dakar (Senegal) 
il 23 gennaio scorso e raggiun
to le Antille francesi all'inizio 
di marzo. Hanno quindi risal
to le coste statunitensi. 

Sport 
e italiani, 

grande amore 
MILANO — Tren
ta milioni di ita
liani affermano di 
essere interessati 
ad almeno una di-

sportiva; 23 milioni 
•normalmente* lo 

sport in tv; 16 milioni assisto» 
no di persona «almeno qual
che volta» ad eventi sportivi. E 
quanto emerge da una ricerca 
sullo sport commissionata dal
la Publicitas e dalla Sipra aU'l-
stituto Eurisko. Il calcio è, ov
viamente, sempre al primo pò» 
sto: 21.800.000 italiani ne sono 
•interessati genericamente». 
Seguono l'automobilismo 
(12.700.000), l'atletica (11 mi
lioni), il tennis (10.900.M0>. 

scìplina 
seguono 
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